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O C C U PA Z I O N E
IL VUOTO NELL'EDILIZIA

RISPONDONO IN 44 SU 1500
All'associazione dei costruttori hanno risposto
in 44 su 1500 operai nella banca dati. «Le
imprese vogliono farsi carico della formazione»

«VOGLIAMO I MIGRANTI»
Sulle opere dell'alta velocità c'è bisogno di 600
nuovi addetti, altri 300 sulla Lesina-Termoli.
«Il governo ci faccia assumere i migranti»

Cantieri senza lavoratori, Sos appalti
Chierici (Ance): «Abbiamo bisogno di manodopera sui lavori del Pnrr e grandi opere»

l L’epoca dei grandi appalti in
Capitanata non trova però i la-
voratori. Dall’edilizia è fuga della
manodopera già da diverso tempo,
ma finora nessuno ci faceva caso.
La potente Cassa edile di Foggia
(oltre 15mila iscritti negli anni 90)
si è quasi prosciugata di iscritti, la
grave mancanza di programmazio-
ne urbanistica in questi appalti e
conseguentemente di appalti ha ri-
dotto sul lastrico generazioni di
muratori, carpentieri, manovali co-
stringendo migliaia di padri di fa-
miglia a cambiare aria. Tantissimi
gli edili foggiani che lavorano or-
mai in pianta stabile in imprese del
Centro-nord. E non hanno alcuna
intenzione di tornare anche se oggi
ce ne sarebbe la possibilità.

Ci sono gli investimenti del Pnrr
e delle grandi opere ferroviarie (al-
ta velocità e raddoppio della Le-
sina-Termoli) che richiedono ma-
nodopera, tanta manodopera. Ma
alle convocazioni dai centri per
l'impiego, come pure attraverso i
canali privati (il metodo più in
voga), non risponde quasi nessuno.
«Su 1500 iscritti alla nostra banca
dati hanno risposto in novanta e
appena in 44 si sono presentati al
matching con le imprese», ammette
il presidente di Ance Foggia Ivano
Chierici. L'associazione dei co-
struttori edili ha promosso una sor-
ta di raduno di edili volonterosi al
Formedil (l’ente scuola edile) per
agevolare l'incontro domanda-of-
ferta. Ma i numeri di quanti hanno
risposto sono insignificanti rispet-
to alle richieste: l’impresa D’Ago -
stino per il raddoppio ferroviario
sulla linea Lesina-Termoli richiede
almeno 300 edili, altri 600 ce ne
vorrebbero sull’alta capacità Bo-
vino-Orsara nei cantieri della We-
build. E poi ci sono gli appalti del
piano nazionale di ripresa e re-
silienza, 266 milioni in portafoglio
alle stazioni appaltanti in grado di
generare investimenti negli appalti
edilizi per oltre 700 milioni.

E allora che si fa? L’associazione
degli edili foggiani vorrebbe fare
ricorso ai lavoratori extracomuni-

tari, il bacino da cui attinge da
decenni l’agricoltura. «Le imprese
sono disposte a fare a loro spese la
formazione professionale - spiega
Chierici - hanno un tale gran bi-
sogno di nuova occupazione che
sono pronte a ingaggiare anche chi
non è del mestiere ma vuole im-
parare. Come associazione di ca-
tegoria riteniamo che sia arrivato il
momento di passare all’azione:
chiederemo al prefetto Valiante di
farsi promotore con il governo af-
finchè si possa esplorare questa
opportunità. Bisognerà normare i
permessi di lavoro in base alle tem-
pistiche delle aziende edili e al
tempo che occorrerà nei cantieri.
Dobbiamo provarci, altrimenti
molti lavori rischiano di non ini-
ziare proprio».

[m.lev.] MANODOPERA A RISCHIO Un cantiere, in Capitanata gli edili si sono più che dimezzati

Princes
Panchina rossa

all'ingresso
Princes Industrie Ali-

mentari, società che ge-
stisce il più grande stabi-
limento in Europa per la
trasformazione del po-
modoro, ha inaugurato
all'ingresso dello stabili-
mento di borgo Incoro-
nata una panchina rossa
contro la violenza sulle
donne, un simbolo che
rappresenta la volontà di
contrastare il fenomeno
e di sensibilizzare sul te-
ma quante più persone
possibili.
«L’installazione della
panchina, avvenuta pres-
so lo stabilimento di Fog-
gia, alla presenza dell’As -
sociazione Impegno
Donna e dei rappresen-
tanti di Flai Cgil, Fai Cisl e
Uila Uil - rappresenta un
ulteriore passo

dell’azienda nel percorso
volto a diffondere una
cultura basata sulla parità
e sulla giustizia di genere,
sulla prevenzione da ogni
tipo di abuso contro le
donne».
Nell'occasione è stato
inoltre distribuito il libro
“Voci dell’anima”, pubbli-
cato grazie al contributo
di Princes Industrie Ali-
mentari.
«È necessario un cambio
di visione che riesca a
scardinare i paradigmi di
questa cultura, partendo
dalla educazione e dalla
sensibilizzazione di ogni
individuo. Questo è stato
l’obiettivo degli incontri
che abbiamo organizzato
quest’estate e il simbolo
di questa panchina che
inauguriamo oggi, affin-
ché ognuno di noi possa
fermarsi a riflettere e da-
re un contributo per dar
vita ad una società inclu-
siva e senza disugua-
glianze», ha detto Gian-
marco Laviola, ammini-
stratore delegato di Prin-
ces Industrie Alimentari.

TOLTO IL VELO La panchina
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CONTRO-
TENDENZA
Il turismo
(nella foto
visitatori
nel centro
di Lecce)
è tra i pochi
comparti
dell’economia
italiana
che sono
cresciuti
Confindustria
rileva che
il contributo
degli stranieri
è stato
determinante

.

Suberbonus, vantaggi solo
per gli edifici più nuovi
e i vecchi palazzi languono

BARI. «Piuttosto che riqualificare i vecchi
palazzi condominiali più energivori, il super-
bonus è servito a migliorare l’efficienza ener-
getica anche di abitazioni indipendenti già in
buone o discrete condizioni. Molti interventi
finanziati grazie alla maxi-agevolazione, infatti,
hanno consentito di raggiungere le classi ener-
getiche più alte, ‘A3’ o persino ‘A4’, partendo, ad
esempio, dalle classi intermedie, ‘C’ oppure ‘D’,
mentre la quasi totalità dei fabbricati della
Puglia è rimasta ancora nelle classi più basse ‘F’
oppure ‘G’, e dunque ci sono tanti immobili con
gli sprechi energetici più elevati». È quanto
emerge da uno studio condotto dal data analyst
Davide Stasi. «Circa il 30 per cento delle case ha
raggiunto, alla fine dei lavori, la classe A4 e in
un altro 25 per cento dei casi la A3 oppure la A2,
in un altro 10 per cento la A1 - sostiene - Così, per
due ristrutturazioni su tre, la classe energetica
di arrivo è stata la A. A seguire le altre classi
meno performanti».

Il cappotto termico si conferma il principale
intervento di riqualificazione per poter fruire
del superbonus. Al-
tri committenti, in-
vece, hanno optato
per i sistemi ibridi
di ultima generazio-
ne. La sostituzione
dell’impianto di cli-
matizzazione inver-
nale rappresenta,
infatti, l’altro inter-
vento trainante. A
quest’ultimo, poi,
hanno abbinato gli
interventi cosiddet-
ti trainati: su tutti, i
nuovi infissi e ser-
ramenti, il colletto-
re solare a «piano
vetrato», ma anche
la «building auto-
mation» per farne
un «edificio intelli-
gente».

Nel corso dell’ultimo anno e mezzo, l’an -
damento nei cantieri è stato altalenante, a causa
delle continue modifiche alla normativa. «L’in -
tervento più consistente in termini di inve-
stimenti e di risparmio energetico annuo -
afferma Stasi - ha riguardato l’involucro degli
edifici: cappotti termici, sostituzione di infissi,
coibentazione di soffitti e tetti. Riqualificare il
patrimonio immobiliare residenziale è un per-
corso lungo per il quale si rende necessaria
l’adozione di una strategia che veda coinvolti i
proprietari di casa al fine di raggiungere gli
ambiziosi obiettivi europei di efficientamento.
Adottare un sistema a cappotto - continua -
significa risparmiare energia e ridurre i costi in
bolletta; incrementare il valore dell’immobile;
migliorare il comfort abitativo ed aumentare la
sostenibilità della casa. A cui vanno aggiunte
altre soluzioni come la sostituzione dei ser-
ramenti, l’uso di pitture e rasanti isolanti che
possano favorire il risparmio energetico e il

comfort abitativo. È infatti importante inter-
venire dapprima sull’involucro edilizio per evi-
tare gli sprechi di energia». Per la climatiz-
zazione invernale, secondo l’analisi, sono stati
installati i sistemi ibridi: caldaia a conden-
sazione e pompa di calore. La loro installazione,
specie se abbinata ai pannelli fotovoltaici, fa
conseguire facilmente il miglioramento di al-
meno due classi energetiche, «condizione ne-
cessaria per fruire del superbonus».

Intanto, sul superbonus, è sempre battaglia
politica, con la partita che si gioca su fronti
distinti anche all’interno dello stesso Governo.
Se il ministro dell’economia, il leghista Gior-
getti, ha bollato la misura come «radioattiva»
per le casse dello Stato, ancora ieri Forza Italia,
al termine della riunione della commissione
Bilancio, confidava in un cambio di rotta più
favorevole a chi ha iniziato i lavori e si è poi
trovato spiazzato dal cambio delle regole. «Ho
letto dichiarazioni anche di una certa apertura
del ministro Giorgetti - ha detto il senatore
Dario Damiani (FI), relatore della manovra -

indipendentemen -
te dagli esiti anche
onerosi del Super-
bonus in questi an-
ni, vediamo se que-
sta norma tecnica
può entrare già in
manovra, è solo
una norma tecnica
che interessa i con-
domini soltanto
che possono segna-
lare a che stato di
avanzamento lavo-
ri sono arrivati ri-
spetto al 60% regi-
strato dall’Agenzia
delle entrate. Al-
meno questo, e ba-
sta».

Le opposizioni
puntano sempre

l’indice. Il deputato pugliese Ubaldo Pagano,
capogruppo del Pd in commissione Bilancio,
attacca: «Il ministro Giorgetti, al di là di ogni
valutazione sul Superbonus, dovrebbe dimo-
strare un po’ di rispetto per i cittadini che si
sono fidati dello Stato e delle sue leggi e che oggi,
in migliaia di casi, si trovano in grossissime
difficoltà proprio perché lo Stato è venuto meno
ai suoi impegni. Altro che ridurre le dosi di
morfina,

questo Governo ha staccato improvvisamente
la spina mentre l’operazione

era ancora in corso!». Pagano incalza: «Si
potrebbe anche superare questa retorica perché
chiunque ha riconosciuto i benefici del 110%:
più entrate per lo Stato, più occupazione e meno
cassa integrazione, case molto più efficienti
energeticamente e riverbero economico diretto
e indiretto senza precedenti. Se proprio non si
vuol riconoscere la bontà di questa misura, lo si
dica senza inventare ogni giorno un’idiozia
diversa». [red.p.p.]

LA MISURA Un edificio ristrutturato col Superbonus

PUBBLICATO DALLA REGIONE L’AVVISO CHE FINANZIA I PROGETTI PER L’OCCUPAZIONE, A PARTIRE DAI GIOVANI E DALLE DONNE

Riecco «Nidi», 40 milioni di euro a chi crea un’impresa

INDAGINE SULLA DESTINAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI IN PUGLIA

l BARI. Torna anche nella program-
mazione 2021-2027 della Regione Puglia la
misura Nidi (Nuove iniziative di impre-
sa), strumento di agevolazione che so-
stiene l’autoimpiego di persone che han-
no difficoltà ad accedere al mondo del
lavoro: giovani, donne, disoccupati, la-
voratori in procinto di perdere il posto,
precari e autonomi con partita Iva. Po-
tranno costruire da sé la propria occa-
sione, aprendo una microimpresa.

L’Avviso regionale, pubblicato vener-
di 14 dicembre, sul Bollettino ufficiale
della Regione, è già attivo e sarà gestito da
Puglia Sviluppo, in qualità di organismo
intermedio e finanziario. La misura ha
una dotazione iniziale di 40 milioni di
euro sostenuta dal Programma regionale
Fesr-Fse+ 2021-2027.

L’avviso prevede quattro target: le

compagini giovanili, le imprese femmi-
nili, le nuove aziende e le imprese tu-
ristiche; in ogni caso le compagini de-
vono essere partecipate per almeno il
50% da soggetti con difficoltà di accesso al
mondo del lavoro. In generale offre un
contributo a fondo perduto, un prestito
rimborsabile a tasso zero e un ulteriore
contributo per le spese di gestione so-
stenute nei primi mesi di attività. Ma gli
aiuti sono differenziati a seconda della
compagine e delle caratteristiche dell’im -
presa. Ad esempio per imprese costituite
interamente da giovani o da donne si
prevede un’intensità di aiuto sempre pari
al 100%, con un contributo a fondo per-
duto che può arrivare al 75%.

In particolare le compagini giovanili,
cioè le società costituite interamente da
giovani, potranno investire fino a 50mila

euro, le imprese femminili fino a 100mila
euro, le nuove imprese e le imprese tu-
ristiche fino a 150mila euro. I settori nei
quali sarà possibile avviare una nuova
impresa riguardano le attività manifat-
turiere ed edili, le attività artigiane, la
ristorazione, i servizi alle imprese e alle
persone, le attività sportive, artistiche e
culturali, l’e-commerce e la micro-ricet-
tività. L’accesso è esclusivamente online
attraverso il portale Sistema Puglia.

«Nidi è la più grande opportunità of-
ferta da una Regione italiana a chi è in
difficoltà ad accedere al mondo del lavoro
- sottolinea l’assessore allo Sviluppo eco-
nomico, Alessandro Delli Noci - Per que-
sto lo proponiamo da tre programmazio-
ni, migliorandolo ogni volta per renderlo
più adatto alle esigenze dei nuovi im-
prenditori. Così un soggetto debole e te-

nuto ai margini del mercato del lavoro,
grazie a questo sostegno può invertire la
rotta e diventare titolare della propria
impresa. Nel ciclo di programmazione
2014-2020 - ricorda Delli Noci - la misura
ha permesso di creare 3.071 nuove im-
prese e opportunità di autoimpiego per
ben 4.172 persone, in condizioni di dif-
ficoltà, un successo che vorremmo ul-
teriormente migliorare. Per questo 40 mi-
lioni è solo una dotazione iniziale che
sarà incrementata».

Nidi è uno degli strumenti di agevo-
lazione di maggior successo della Regio-
ne Puglia. Ininterrottamente aperto dal
2014 a maggio 2023, nel ciclo di program-
mazione 2014-2020 ha concesso agevola-
zioni per oltre 189 milioni di euro, tra
fondo mutui e sovvenzioni dirette. Delle
3.071 imprese beneficiarie, 2.356 hanno

concluso la realizzazione degli investi-
menti agevolati e, ad oggi, sono stati ero-
gati 155 milioni di euro.

Nidi offre un aiuto per l'avvio di una
nuova microimpresa con un contributo a
fondo perduto e un prestito rimborsabile
a tasso zero sulle spese per investimenti e
un ulteriore contributo a fondo perduto
per le spese di gestione sostenute nei pri-
mi mesi di attività. Lo strumento agevola
in particolare compagini giovanili, im-
prese femminili, nuove aziende e imprese
turistiche. La procedura di accesso è mol-
to semplice. Occorre accedere tramite
Spid al sito www.sistema.puglia.it/nidi e
compilare una domanda preliminare che
descrive le caratteristiche tecniche ed
economiche del progetto, i profili dei pro-
ponenti, l’ammontare e le caratteristiche
degli investimenti e delle spese previste.
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FONTI ALTERNATIVE
I DATI DEL GESTORE NAZIONALE GSE

Boom energia fotovoltaica
Puglia sul trono nazionale
Tra le rinnovabili, il Tacco d’Italia è in testa per la produzione di quella solare

LA SUPERFICIE OCCUPATA
Nel territorio pugliese i pannelli si estendono su
4.500 ettari (su 500 ettari invece in terra lucana)
ma sottraggono più terreno all'agricoltura

GIANPAOLO BALSAMO

l I dati sul fotovoltaico in
Italia parlano chiaro, la crescita
del comparto in Italia è pro-
seguita su ritmi sostenuti: allo
scorso 30 settembre gli impianti
in esercizio superano quota 1,5
milioni (+23% rispetto alla fine
del 2022), per una potenza com-
plessiva di circa 28,6 gigawatt
(+14%).

Il Tacco d’Italia, invece, si po-
siziona ancora in vetta alla clas-
sifica delle regioni italiane più
solari con una produzione lorda
di 3.435 gigawattora (Gwh), se-
guita da Lombardia ed Emi-
lia-Romagna rispettivamente
con una produzione di 3.028 e
2.500. La Basilicata, invece, gra-
zie ai pannelli fotovoltaici in-
stallati sul suo terriorio, ha una
produzione lorda di energia di
432 Gwh. A rivelarlo è il Gestore
dei servizi energetici (Gse) del
Ministero dell'Economia e delle
Finanze che periodicamente pub-
blica il rapporto statistico del
settore fotovoltaico che illustra le
caratteristiche, la diffusione e gli
impieghi degli impianti in eser-
cizio sul territorio italiano.

Dall’esame dei dati riportati
nel dossier nazionale, il Mez-
zogiorno si conferma un’area
strategica dal rilevante poten-
ziale di generazione elettrica da
fonti green: in Puglia nel 2023
sono stati installati oltre 16mila

impianti fotovoltaici (in terra lu-
cana poco più di 3mila) rispetto
agli oltre 7mila del 2022. Su tutto
il territorio nazionale, invece,
sono entrati in esercizio oltre
283mila impianti, un dato 2,2
volte superiore a quello osser-
vato per l’analogo periodo del
2022. La superficie complessiva-
mente occupata dagli impianti a
terra è stimabile in circa 16.300
ettari: quasi 4.500 in Puglia e
poco più di 500 ettari in Ba-
silicata. Il «Tacco» è però la re-

gione italiana dove il fotovoltaico
ruba più terreno all'agricoltura
(0,34%).

Il settore con il maggior nu-
mero di impianti è quello re-
sidenziale ma è il settore in-
dustriale quello che sviluppa la
maggior potenza e produzione
lorda. Bari è tra le città dove sono
stati installati più impianti.

Sempre la Puglia, inoltre, ri-
sulta la seconda regione in Italia
per potenza installata di impianti
a energia rinnovabile, davanti c'è
solo la Lombardia grazie soprat-

tutto all'idroelettrico ereditato
dal secolo scorso.

Per l’eolico, figura in testa la
Basilicata con 135 MW installati,
seguono Puglia e Sicilia.

Il parco di generazione delle
fonti rinnovabili ha continuato a
crescere costantemente e la cre-
scita delle rinnovabili è prose-
guita anche nel 2023: a tal ri-
guardo, come detto, Basilicata e
Puglia si confermano due regioni
particolarmente importanti.

Ma per quali ragioni il fo-
tovoltaico è così importante per
la Puglia? Da un lato, perché
permette di ridurre l’impronta
ecologica al minimo. Infatti, a
differenza del gas naturale e del
carbone, che pe generare un kwh
consumano rispettivamente 490g
e 820g di CO2, il fotovoltaico ne
emette solo 41g. Inoltre, ogni
componente (eccetto la plastica)
può essere separato e riciclato
correttamente. Dall’altro, perché
offre una serie di vantaggi ai
cittadini, da una copertura del
30% dei consumi delle utenze di
una famiglia, con una conseguen-
te riduzione dei costi in bolletta,
a un aumento del valore dell’im -
mobile dovuto al passaggio a
classi energetiche superiori. Non
solo: la sostituzione dei compo-
nenti è poco costosa e la durata
della garanzia di un impianto
fotovoltaico va dai 20 ai 25 anni.
Dunque, è un alleato fondamen-
tale per l’ambiente e le persone.

PRODUZIONE LORDA
Con 3.435 gigawattora (Gwh)

è la prima regione italiana
seguita dalla Lombardia
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«Sì alla transizione green
ma in armonia con il territorio»
L’assessore Maraschio: favorevoli a nuovi impianti. Manca però una strategia del Governo

l «Noi siamo assolutamente fa-
vorevoli alla transizione ma, allo
stesso tempo, è fondamentale ren-
dere questa transizione armonica
con il territorio. Manca ancora una
strategia nazionale, che sarebbe di
vitale importanza per riuscire a go-
vernare gli interventi e quindi in-
dividuare spazi su cui orientare e

concentrare gli inter-
venti offshore, in
un'ottica che evitereb-
be troppi attracchi
sulla terra ferma».

L'assessore all'Am-
biente della Regione
Puglia, Anna Grazia
Maraschio parla di
progetti e di sosteni-
bilità di una Regione,
la Puglia appunto, che
è diventata leader in
Italia nel fotovoltaico
e nell’eolico.

«Siamo attrattivi
sia per le piccole sia

per le grandi aziende, ma affinché la
transizione funzioni senza perico-
lose storture è necessario che sia
governata. Siamo chiaramente fa-
vorevoli alla transizione energetica
ma, allo stesso tempo, è fondamen-
tale rendere questa transizione ar-
monica con il territorio. In questo

senso manca ancora una strategia
nazionale, che sarebbe di vitale im-
portanza», aggiunge l’esponente
della Giunta regionale pugliese che
sta ancora attendendo l'emanazio-
ne dei decreti attuativi per l'indi-
viduazione delle aree idonee per gli
impianti onshore, che tardano ad
arrivare.

«La transizione - continua l’as -
sessore Maraschio - come dice il
termine stesso, significa transitare
da un modello che non ha funzio-

nato a uno nuovo. Un processo che
va governato. Siamo favorevoli al
dare priorità a impianti nelle aree
degradate, nelle zone industriali,
nelle cave, sui tetti, tenendo conto
che ci sono territori che sono già
stati ampiamente coperti, in cui, in
passato, ci sono stati moltissimi in-
terventi di impianti. In quest’ottica,
dunque, si dovrebbe puntare innan-
zitutto sul repowering senza esclu-
dere la realizzazione di nuovi».

Serve, insomma, una pianifica-

zione affinché la transizione ener-
getica non rischi di andare in col-
lisione con gli aspetti paesaggistici
ed ecologici, che sono altrettanto
cruciali per la Puglia. «Una visione
che stiamo portando anche sulle po-
litiche abitative, delega che ricade
nel mio assessorato. Abbiamo
l’obiettivo di efficientare il patri-
monio immobiliare esistente e ren-
derlo sostenibile, non solo per l’am -
biente ma anche per le persone.
Stiamo investendo sulle comunità

energetiche - conclude l’assessore-
a servizio della povertà energetica.
Per alleggerire il divario sociale,
messo in evidenza dalle varie crisi
sociali ed economiche, stiamo la-
vorando sulle comunità energeti-
che. Abbiamo seguito, per esempio,
la nascita di quella presente a Brin-
disi, realizzata a servizio di un
quartiere popolare e lungo questa
strada proseguiremo anche in altre
realtà del territorio».

[gianpaolo balsamo]

PIANIFICAZIONE
«Vanno attuati interventi soprattutto nelle aree
degradate, nelle zone industriali, sui tetti, tenendo
conto che ci sono territori già ampiamente coperti»

COMUNITÀ ENERGETICA
«Abbiamo seguito la nascita di quella di Brindisi
realizzata a servizio di un quartiere popolare e
proseguiremo anche in altre realtà della Regione»

PUGLIA Anna Grazia Maraschio
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